
 

Decreto Dirigenziale n. 57 del 31/03/2016

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 16 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Caserta

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS 152/06, ART. 269 COMMA 2. AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN

ATMOSFERA PER UNO STABILIMENTO IN CUI SI EFFETTUA L'ATTIVITA'  DI

ESTRAZIONE E FRANTUMAZIONE DI INERTI CALCAREI GESTITO DALLA  DITTA DI

GASPARRO ALBERTO, CON SEDE LEGALE E OPERATIVA NEL COMUNE DI

PRESENZANO (CE) ALLA VIA S.S. 6 CASILINA KM 164.00 - LOCALITA' SAN FELICE,

NELL'AMBITO DEL "PROGRAMMA PER LA RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE E LA

MESSA IN SICUREZZA DELLA CAVA DI CALCARE AI SENSI DELL'ART. 24, CO3, E

DELL'ART. 89, COMMI 4 E 5  DELLE NORME DI ATTUAZIONE DEL PIANO REGIONALE
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LA DIRIGENTE 
PREMESSO CHE 

- l’art. 269, comma 1, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152, “Norme in materia ambientale” 
e successive modifiche e integrazioni, così recita: “Fatto salvo quanto stabilito dall’art. 267, 
commi 2 e 3, dal comma 10 del presente articolo e dall’art. 272, commi 1 e 5, per tutti gli 
stabilimenti che producono emissioni deve essere richiesta una autorizzazione ai sensi della 
parte quinta del presente decreto. L’autorizzazione è rilasciata con riferimento allo stabilimento. I 
singoli impianti e le singole attività presenti nello stabilimento non sono oggetto di distinte 
autorizzazioni”; 

 
- l’autorità competente al rilascio dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera è la Regione o la 

Provincia autonoma, ai sensi dell’art. 268 comma 1 lettera o) della normativa succitata; 
 

- con nota prot. n. 0115531 del 14/02/2013, il Settore TAP Ecologia di Caserta, ora Unità 
Operativa Dirigenziale – Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Caserta (di seguito denominata 
UOD - Caserta), in riferimento alla CdS indetta e convocata per il giorno 06/03/2013 dal Settore 
Provinciale del Genio Civile di Caserta, ora Unità Operativa Dirigenziale – Genio Civile di 
Caserta, con nota prot. n. 0060320 del 25/01/2013 ad oggetto “Programma per la riqualificazione 
ambientale e la messa in sicurezza della cava di calcare sita in località Taverna S. Felice nel 
comune di Presenzano (CE), ai sensi dell’art. 24, co. 3, e dell’art. 89, commi 4 e 5, delle Norme 
di Attuazione del Piano Regionale delle Attività Estrattive”, al fine di valutare quanto di 
competenza, ha chiesto alla ditta la documentazione prevista per il rilascio dell’autorizzazione 
alle emissioni in atmosfera, ai sensi dell’art. 269 comma 2 del D. Lgs 152/06; 

 
- il sig. Di Gasparro Alberto, nato a Conca della Campania (CE) il 12/11/1945, legale 

rappresentante della ditta DI GASPARRO ALBERTO, con sede legale e operativa nel Comune di 
Presenzano (CE) alla via S.S. 6 Casilina Km 164.00 – località San Felice, ha presentato – ai 
sensi dell’art. 269, comma 2, D.lgs. 152/06, l’istanza acquisita al protocollo regionale prot. n. 
0291911 del 24/04/2013, ai fini del rilascio dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera per  
l’attività  di estrazione e frantumazione di inerti calcarei; 

 
- allegata alla medesima istanza, è stata prodotta relazione, a firma di tecnico abilitato dott. Egidio 

Mirabella, iscritto all’Ordine dei Chimici della Campania, in cui si attesta il rispetto dei limiti delle 
emissioni stabiliti dalle vigenti normative e dei quantitativi totali delle materie prime; 

 
- la scrivente UOD, con nota del 29/10/2015 prot. n. 0733524, ha chiesto all’ARPAC Dipartimento 

di Caserta “…di inviare, le proprie valutazioni in merito con allegato il relativo parere, riferito in 
particolar modo alla richiesta di autorizzazione alle emissioni in atmosfera, per consentire 
l’espressione del parere di competenza nella seduta di Conferenza di Servizi, che si terrà presso 
la competente UOD 11 Genio Civile di Caserta.”; 

 
- la ditta, con nota acquisita al prot. regionale n. 0097244 del 11/02/2016, ha inviato 

documentazione integrativa; 
 

- l’ARPAC, con nota prot. n. 0008782 del 11/02/2016 acquisita al prot. regionale n. 0098575 del 
12/02/2016, ha inviato il Parere Tecnico n. 04/MG/16 con il quale è stato espresso parere 
favorevole; 

 
- la scrivente UOD, con nota del 12/02/2016 prot. n. 0101053, con riferimento alla Conferenza di 

Servizi convocata presso l’Unità Operativa Dirigenziale – Genio Civile di Caserta, relativa alla 
ditta indicata in oggetto, ha espresso parere favorevole,  esclusivamente per le emissioni in 
atmosfera, conformemente a quanto espresso dall’ARPAC con Parere tecnico n. 04/MG/16 del 
10/02/2016 - trasmesso con nota prot. n. 8782/2016 del 11/02/2016 ed acquisito al protocollo 
regionale n. 2016.0098575 del 12/02/2016. 
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RILEVATO CHE la Conferenza di Servizi, tenutasi presso la UOD Genio Civile di Caserta, riconvocata 
per il 16/02/2016, il cui verbale si richiama, acquisito al prot. regionale n. 0153470 del 04/03/2016, preso 
in carico dalla scrivente UOD il 15/03/2016, ha espresso parere favorevole con le prescrizioni previste 
dai pareri resi dalle Amministrazioni competenti, tra le quali quella della scrivente UOD di Caserta, 
Autorità Competente al rilascio dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera. 
 
VISTO il Parere Tecnico n. 04/MG/16 del 10/02/2016 - trasmesso con nota prot. n. 8782/2016 del 
11/02/2016 ed acquisito al protocollo regionale n. 2016.0098575 del 12/02/2016, dall’ARPAC 
Dipartimento Provinciale di Caserta, in cui “…si esprime parere favorevole,  in quanto la ditta ha 
comunicato che l’impianto sarà dotato di n. 1 camino avente le seguenti caratteristiche tecniche: 

Camino Fase lavorativa Sistema di abbattimento 
 

E1 
 

Mulino primario e secondario, 
vaglio 

 
Filtri a maniche verticali 

L’impianto sarà inoltre dotato di n. 9 umidificatori (con erogatori fissi e rotanti) per l’abbattimento delle 
emissioni diffuse nelle zone di  transito e di n. 10 umidificatori (con erogatori fissi e rotanti) per 
l’abbattimento delle emissioni diffuse nella zona del fronte di cava. 
Infine, dalle stime effettuate, risultano rispettati i valori limite di emissione previsti dalla norma. 
Si prescrive che la ditta rispetti comunque tutto quanto riportato nella Parte II «Emissioni di polveri 
provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico, scarico o stoccaggio di materiali 
polverulenti»  dell’allegato V alla parte V del D.Lgs 152/06”. 
 
VISTO il Decreto Dirigenziale n. 26 del 13/01/2016, della Direzione Generale per l’Ambiente e 
l’Ecosistema – UOD “Valutazioni Ambientali – Autorità Ambientale”, con il quale è stata formalizzata la 
determinazione conclusiva già resa dalla competente Commissione sulla procedura di Valutazione 
d’Impatto Ambientale integrata con la Valutazione d’Incidenza. 
 
RITENUTO che sussistono le condizioni per poter autorizzare, conformemente alla determinazione 
conclusiva favorevole con prescrizioni della Conferenza di Servizi, tenutasi presso la competente UOD 
Genio Civile di Caserta in data 16802/2016, ai sensi dell’art. 269 comma 2 del D.Lgs 152/06, alle 
emissioni in atmosfera lo stabilimento gestito dalla ditta DI GASPARRO ALBERTO, con sede legale e 
operativa nel Comune di Presenzano (CE) alla via S.S. 6 Casilina Km 164.00 – località San Felice, per 
l’attività  di estrazione e frantumazione di inerti calcarei. 
 
TENUTO CONTO della dichiarazione sull'assenza  di condizioni di conflitto di interessi resa, ai sensi 
dell'art. 6 bis della legge 241/90 e dell'art. 6, comma 2, del DPR 62/13, dalla medesima unitamente al 
Responsabile del Procedimento. 
 
DARE ATTO che il presente provvedimento è inviato all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
Ufficiale - BURC per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1, lettera a) del D. 
Lgs. 33/2013. 
 
 VISTI 

- la Legge Regionale n. 241/90 s.m.i.; 
- la L. R. n. 10/1998; 
- il D. Lgs. 152/2006 s.m.i.; 
- la D.G.R.C. n. 612 del 29/10/2011 di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento 

amministrativo della Giunta regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del 
16/12/2011; 

- il vigente Regolamento n. 12/2011, come successivamente integrato e modificato; 
- la D.G.R.C. n. 478 del 10/09/2012 di approvazione delle strutture ordinamentali Giunta Regionale 

ai sensi del Regolamento n. 12/2011, pubblicata sul BURC n. 62 del 29 settembre 2012, 
modificata dalla DGR n. 528 del 4/10/2012, pubblicata sul BURC n. 68 del 29/10/2012; 
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- la D.G.R.C. n. 427 del 27/09/2013, pubblicata sul BURC n. 55 del 09/10/2013, di conferimento 
degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “A”; 

- la D.G.R.C. n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul BURC n. 62 del 12 novembre 2013, di 
conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “1”; 

- il D.P.G.R.C. n. 302 del 13/11/2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18 novembre 2013, con il 
quale è stato conferito l’incarico di dirigente della UOD “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti - 
Caserta” della Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema alla dr.ssa Norma Naim. 

 
In conformità alla determinazione conclusiva della CdS del 16/02/2016 convocata dalla Unità Operativa 
Dirigenziale – Genio Civile di Caserta della Giunta Regionale della Campania, al Parere Tecnico n. 
04/MG/16 dell’ARPAC Dipartimento Provinciale di Caserta, all’istruttoria compiuta dal Responsabile del 
Procedimento, geom. Domenico Mangiacapre, che ha proposto l’adozione del presente atto, e fatti salvi, 
comunque, tutti i visti, le autorizzazioni e i nulla osta di competenza di altri enti, propedeutici ed 
essenziali per l’esercizio dell’attività 

DECRETA 
per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e confermati 
 
1. Autorizzare alle emissioni in atmosfera, ai sensi dell’art. 269 comma 2 del D.Lgs 152/06, lo 

stabilimento gestito dalla ditta DI GASPARRO ALBERTO, con sede legale e operativa nel Comune di 
Presenzano (CE) alla via S.S. 6 Casilina Km 164.00 – località San Felice, per l’attività di estrazione e 
frantumazione di inerti calcarei, nell’ambito del Programma per la riqualificazione ambientale e la 
messa in sicurezza della cava di calcare sita in località Taverna S. Felice nel comune di Presenzano 
(CE), ai sensi dell’art. 24, co. 3, e dell’art. 89, commi 4 e 5, delle Norme di Attuazione del Piano 
Regionale delle Attività Estrattive, così come di seguito specificate: 

 
EMISSIONI CONVOGLIATE 

 
EMISSIONE 

 

 
PROVENIENZA 

 
INQUINANTI 

 
SISTEMA DI  

ABBATTIMENTO 
 

E1 
Impianto di frantumazione 

Mulino primario e secondario, 
vaglio 

 
Polvere totale 

 

 
Filtri a maniche verticali 

 
 

EMISSIONI DIFFUSE  

EMISSIONE PROVENIENZA INQUINANTI 
SISTEMI DI 

ABBATTIMENTO 

P1 
(diffusa) 

Area di transito (di fronte cava e 
postazione confine) 

 
Polvere totale 

 

Abbattimento ad acqua 
(n. 9 umidificatori 

erogatori/diffusori idrici fissi 
e rotanti) 

P2 
(diffusa) 

Area di transito (di fronte cava e 
postazione confine) 

 
Polvere totale 

 

Abbattimento ad acqua 
(n. 9 umidificatori 

erogatori/diffusori idrici fissi 
e rotanti) 

P3 
(diffusa) 

Area di transito (di fronte cava e 
postazione confine) 

 
Polvere totale 

 

Abbattimento ad acqua 
(n. 9 umidificatori 

erogatori/diffusori idrici fissi 
e rotanti) 

P4 
(diffusa) 

Area piazzale fronte cava in 
postazione di sicurezza in zona 

centrale canale di deiezione inerti 

 
Polvere totale 

 

Abbattimento ad acqua 
(n. 10 umidificatori 

erogatori/diffusori idrici fissi 
e rotanti) 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 21 del  4 Aprile 2016



 

 

Pagina 4 di 5 
 

P5 
(diffusa) 

Area cava postazione scavo 
(postazione mobile a seconda dello 

stato di avanzamento recupero) 

 
Polvere totale 

 

Abbattimento ad acqua 
(n. 10 umidificatori 

erogatori/diffusori idrici fissi 
e rotanti) 

 
2. Obbligare la ditta all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 

2.1. rispettare il ciclo produttivo e le tecnologie indicate nella relazione tecnica; 
2.2. i metodi di prelievo e di analisi delle emissioni, nonché i criteri di valutazione delle stesse per il 

rispetto dei limiti, dovranno essere rispondenti alla normativa vigente in materia; 
2.3. mantenere le emissioni prodotte nei valori di cui alla relazione allegata all’istanza e comunque 

nei limiti previsti dalla vigente legislazione in materia; 
2.4. le misurazioni e/o valutazioni periodiche di tutte le emissioni diffuse e convogliate prodotte, 

dovranno essere effettuate con cadenza annuale e successivamente trasmesse all’Unità 
Operativa Dirigenziale Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Caserta, alla Provincia di Caserta e 
al Dipartimento Provinciale ARPAC di Caserta; 

2.5. gli impianti di abbattimento devono essere tenuti in continua e costante efficienza; 
2.6. provvedere all’annotazione dei dati in appositi registri con pagine numerate, tenuti a 

disposizione dell’autorità competente al controllo e redatti sulla scorta degli schemi 
esemplificativi di cui alle appendici 1 e 2 dell’allegato VI alla parte quinta del D.Lgs n. 152/06; 

2.7. il rigoroso rispetto di tutto quanto riportato nella Parte II «Emissioni di polveri provenienti da 
attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico, scarico o stoccaggio di materiali 
polverulenti»  dell’allegato V alla parte V del D.Lgs 152/06”. 

2.8. rispettare quanto previsto dall’art. 269 comma 8 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. in caso di modifica 
dell’impianto autorizzato, in particolare: 

2.8.1. comunicare all’Autorità Competente, in via preventiva, eventuali modifiche non 
sostanziali; 

2.8.2. richiedere in via preventiva, l’aggiornamento dell’autorizzazione in caso di  modifica 
sostanziale; 

 
3. Precisare che: 

3.1. il presente provvedimento rappresenta un endoprocedimento nell’ambito del procedimento del 
“Programma per la riqualificazione ambientale e la messa in sicurezza della cava di calcare ai 
sensi dell’art. 24, co3, e dell’art. 89, commi 4 e 5  delle Norme di Attuazione del Piano Regionale 
delle Attività Estrattive”, di competenza della UOD Genio Civile di Caserta. 

3.2. l’autorizzazione de qua ha la durata di quindici anni decorrenti dal presente atto e viene 
rilasciata ai soli fini delle emissioni in atmosfera, fatti salvi comunque tutti i visti, autorizzazioni e 
concessioni di competenza di altri Enti, propedeutici ed essenziali all’esercizio dell’attività; 

3.3. l’autorizzazione è soggetta a diffida, a sospensione e successivamente a revoca nel caso non 
sia tempestivamente comunicato l’eventuale cambio del Legale Rappresentante e qualora 
risultino modifiche all’impianto non autorizzate, ai sensi dell’art. 278 del D.Lgs n. 152/2006, 
fermo restando l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 279 dello stesso decreto per 
l’inosservanza delle citate prescrizioni e condizioni di esercizio. 

 
4. Demandare all’ARPAC – Dipartimento Provinciale di Caserta, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n.10/98, i 

controlli necessari per l’accertamento della regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione 
contro l’inquinamento nonché del rispetto dei valori limite. 

 
5. Stabilire che: 

5.1. gli oneri per i suddetti accertamenti, ai sensi del D.D. n. 154 del 23/03/07 dell’A.G.C. 05, sono a 
carico della ditta interessata. 

5.2. gli esiti delle verifiche da parte degli Enti di controllo devono essere comunicati alla UOD di 
Caserta per l’eventuale applicazione di quanto previsto dall’art. 278 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. 

 
6. Notificare il presente provvedimento alla ditta “DI GASPARRO ALBERTO” 
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7. Trasmettere, per quanto di competenza, copia del presente atto al Sindaco del Comune di 

Presenzano (CE), alla Provincia di Caserta, all’ASL Caserta- UOPC di Mignano Montelungo, 
all’ARPAC – Dipartimento Provinciale di Caserta e all’UOD  53-08-11 Genio Civile di Caserta - 
Presidio Protezione Civile, per il prosieguo del procedimento del “Programma per la riqualificazione 
ambientale e la messa in sicurezza della cava di calcare ai sensi dell’art. 24, co3, e dell’art. 89, 
commi 4 e 5  delle Norme di Attuazione del Piano Regionale delle Attività Estrattive”, gestito dalla 
ditta DI GASPARRO ALBERTO, con sede legale e operativa nel Comune di Presenzano (CE) alla 
via S.S. 6 Casilina Km 164.00 – località San Felice. 

 
8. Inviare copia del presente atto, per opportuna conoscenza, alla Direzione Generale per l’Ambiente e 

l’Ecosistema. 

 

9. Inoltrare copia del presente provvedimento all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1, lettera a) del 
D. Lgs.vo n.33/2013. 

 
                                                                                          

dr.ssa Norma Naim 
        (f/to) 
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